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Ci eravamo lasciati, nello scorso giornalino, con l’ordinanza di chiusura pressoché totale emessa dal 
Sindaco di Canavieiras Roberto Almeida. Le scuole continuano a restare chiuse in Brasile ed è molto 
improbabile una loro riapertura prima della fine dell’anno scolastico a metà dicembre. Tuttavia l’attività 
delle maestre e dei volontari della Associazione brasiliana non viene meno ed è rivolta alla assistenza 
delle famiglie degli alunni della Materna e del Doposcuola nei quattro quartieri limitrofi. È organizzata 
la consegna di materiale sanitario, mascherine e disinfettanti, materiale scolastico ai bambini, rilasciate 
le istruzioni su comportamenti ed obblighi di prevenzione. Le maestre e il personale ausiliario ricevono 
regolare stipendio, le spese per i beni alimentari previsti per la scuola sono convertite a spese per vi-
veri e generi di prima necessità destinati alle famiglie, oggi l’inflazione ha fatto lievitare sensibilmente 
anche il costo del riso.
I bambini mostrano maggiore resistenza al Covid e questa è davvero una bella notizia. Purtroppo con 
la permanenza delle famiglie in isolamento domestico aumentano i casi di violenza ed abuso e così a 
Canavieiras è stato attivato un numero di pronto intervento per combattere questi crimini. Più che la 
povertà materiale emerge il problema della povertà educativa che si degrada a povertà morale.
Il Covid in Brasile ha fatto fino ad ora circa 160.000 vittime, 15 a Canavieiras, la situazione potrebbe 
migliorare con l’avvicinarsi dell’estate e di temperature tra 30 e 35 °C.
È nostra cura mantenere in perfetto ordine le strutture della Scuola Materna, del Centro Julia, del  
Planet-Panzini e riattivare, non appena consentito, quei progetti di educazione scolastica, sociale e  
professionale che il virus ci ha costretto a congelare. La pandemia non ci ha impedito di festeggiare, il 
4 settembre 2020, il 16° compleanno del Jardim.
Al contagio del Covid rispondiamo con il contagio della solidarietà, dell’amicizia, della fratellanza. Ab-
biamo un disperato bisogno di abbracci, di vedere i nostri bambini giocare assieme in libertà ed allegria, 
di coprirli di baci!
Che il Natale ed il Nuovo Anno possano riconsegnarci il risveglio della vita e del sorriso!



Sono la maestra Darcy. Ho iniziato l’anno scolastico come insegnante del terzo anno del Doposcuola. Il corso era partito 
benissimo, poi a marzo è arrivata l’ordinanza municipale di chiusura di tutte le scuole per combattere la propagazione 
della pandemia. Contemporaneamente, essendo una maestra assegnata dal Comune, mi è stato richiesto di collaborare 
con l’unità di crisi sanitaria creata dalla Segreteria della Educazione di Canavieiras. È stato attivato un Centro di Assi-
stenza per distribuire alla popolazione mascherine, disinfettanti ed istruzioni di comportamento. Ho messo la mia espe-
rienza anche al servizio del Jardim che si è adoperato, nel suo ambito territoriale, a svolgere un ruolo attivo di presidio 
sanitario a favore delle famiglie e dei bambini alunni della scuola.

Il mio nome è Danielli, maestra Dani per i bambini del Jardim. Lavoro con il gruppo 3-4 anni, è un privilegio accom-
pagnarli a capire gli altri ed il mondo in una relazione di affetto, conoscenza, rispetto ed allegria. Anch’io sono molto 
cresciuta dentro la scuola. Oggi i bambini mi mancano molto, non pensavo che la pandemia potesse dividerci così a 
lungo sconvolgendo sentimenti ed affetti. Da aprile, attraverso la Segreteria Comunale dell’Educazione, sono entrata a 
far parte del gruppo di collaboratori di controllo nella lotta contro il Covid-19. Mi occupo di spiegare ai cittadini dei 
vari quartieri i decreti comunali e la loro applicazione, rendendoli consapevoli dell’importanza dell’uso costante delle 
mascherine, dei presidi igenici, del rispetto delle distanze. È un compito semplice e complesso allo stesso tempo, dob-
biamo sfidare pregiudizi e superstizioni, tuttavia adoperarsi per il bene collettivo mi fa sentire utile e felice.

Il mio nome è Aeliton, ho 33 anni ed ho partecipato, 17 anni fa, alla costruzione della Scuola Materna. Avevo allora 16 
anni ed aiutavo mio fratello nel montaggio degli impianti elettrici. Visto il mio entusiasmo, la mia disponibilità e voglia 
di lavorare, sono entrato da subito a far parte dell’organico scolastico svolgendo ogni tipo di mansione: manutentore, 
giardiniere, fattorino ed aiuto cuoco. Nelle attività del Doposcuola entro in maniera attiva, canto e suono la chitarra, 
faccio capoeira e attività sportive nel Centro Julia, i bambini mi vogliono molto bene. In questo periodo di pandemia 
sono a disposizione della scuola per tenerla in ordine e svolgere volontariato a domicilio presso le famiglie, i bambini 
mi salutano con un sorriso “Aeliton, quando possiamo tornare al Jardim?”.
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“È stato un amore a prima vista!” esordisce Adeane. Quando, qualche anno fa, sono tornata a Canavieiras, ho avuto la 
fortuna di incrociare il progetto del Giardino degli Angeli.
Mi sono appassionata, ho iniziato a condividerlo come volontaria, poi come insegnante ed oggi come Presidente della 
Associazione brasiliana. Sono sfide importanti quelle che ogni giorno affrontiamo per educare, nutrire e far sorridere 
decine di bambini e le loro famiglie. Con lo sviluppo della pandemia, dubbi ed incertezze incrinano la fiducia del futuro 
ed il nostro impegno è quello di essere vicini alle famiglie bisognose. Le visitiamo a rotazione due volte la settimana, i 
bambini sono felici di vederci, le mamme rincuorate, portiamo cibo, libri, giocattoli, quaderni e colori. Abbiamo stabi-
lito con le famiglie dei quartieri che circondano il Jardim legami forti di fiducia e soccorso, camminiamo insieme. 
Grazie a tutti coloro che aiutano e sostengono il nostro progetto.

Abbiamo ricordato Giuliana nel giornalino preceden-
te ed ora vogliamo presentarvi la “Casa di Giuliana” 
realizzata con una donazione in memoria fatta da 
suo marito Egisto e destinata ad acquistare e ri-
strutturare un’abitazione del quartiere Socrates Re-
zende concedendola in comodato d’uso gratuito ai 
bisogni abitativi di una famiglia con bambino nel 
Jardim. L’abitazione è stata assegnata alla famiglia 
di Sofia, una bambina di 4 anni iscritta alla Scuola 
Materna. La mamma di Sofia ha 22 anni, 3 figli pic-
coli avuti da un compagno poi sparito, uno dei quali 
ha una malformazione ad un piede dove è stato già 
operato. La mamma di Sofia divideva uno spazio co-
mune in una piccola casa di parenti dormendo sul 
pavimento per lasciare ai figli l’unica piccola camera 
da letto. Quando è possibile lavora come domestica 
ad ore, frequenta un corso scolastico serale e si pre-
sta a fare la volontaria al Jardim. Da qualche tempo 
ha un giovane compagno, pescatore, abbandonato 
dalla madre in tenera età a girovagare per le case 
dei parenti, sfuggito alle tentazioni di alcool e dro-
ga. Una storia singolare, forte e toccante, di due 
deboli archi elementari che uniti fanno una volta, 
una storia nel nome e nella memoria di Giuliana, un 
invito a credere nei suoi sogni.
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Questa volta, Giuliano, la tua pallina non ha superato il nastro. Che 
paradosso farti tradire dal tuo cuore! Proprio quello che tu ci hai sem-
pre messo in ogni azione della tua vita. Perché Giuliano era fatto così, 
sempre pronto a spendersi gratuitamente per le buone cause, per la 
bellezza, per le cose ben fatte. La sua agenzia di comunicazione era 
una bottega artigiana dove lui era art e copy, grafico, ideatore e curatore di mostre ed eventi. 
Lì scolpiva, aggiungeva, toglieva, sceglieva carta e stampa, lucidava i suoi lavori.

Aveva portato i cappelli di paglia di Montappone sulle passerelle di Parigi tanto 
da meritarsi il titolo di Cappellaio Pazzo ma la sua bravura professionale sbiadi-
va davanti al suo segno distintivo: una smisurata generosità. Giuliano riusciva 
a contagiare il prossimo su progetti all’apparenza irrealizzabili, a trascinare 
in cordata compagni di viaggio solitamente pigri o riluttanti. Così nascevano 
recuperi di opere d’arte, ricostruzioni di scuole nel cratere dei terremotati, 
progetti ed iniziative di raccolta fondi per le associazioni di volontariato del 
territorio. Per noi Giuliano aveva creato il logo, una girandola di sei mani mos-
sa dall’energia positiva dell’axé bahiano. Curava l’edizione dei nostri giornalini, 
sono suoi i disegni ed il progetto grafico de “Le favole degli angeli”, un libro 
scritto dagli studenti del Panzini coordinati da Simonetta Sagrati.
“Non ricorderemo i passi che abbiamo fatto, ma le orme che abbiamo lasciato” 
così ricordava gli amici Giuliano la cui vita è stata un poema operoso.
Annichiliti, impoveriti come siamo, in ginocchio dall’altra parte della rete, 
ognuno di noi si prenda un lembo del tuo cappello e se lo appunti sul cuore 
come un segnalibro.

GIULIANO, POEMA OPEROSO
Giuliano De Minicis, creativo, artista poliedrico, 
maestro della comunicazione, amico della nostra 
Associazione, è improvvisamente scomparso lo scorso 
maggio mentre giocava a tennis. 
Così lo ricorda il Presidente Silvio Pasquini.


